
REGIONE PIEMONTE BU5 05/02/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2014, n. 30-805 
Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione Piemonte e il Consiglio Regionale 
dell'Ordine Assistenti Sociali Regione Piemonte (CROAS) per il riconoscimento di crediti 
formativi. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che: 
 
- con deliberazione n. 7-2208 del 22 giugno 2011 la Giunta Regionale ha istituito il sistema di 
governo regionale della formazione continua del personale  operante nelle strutture del SSR  ai 
sensi di quanto indicato dal decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92, nel quale, 
all’art. 16 quater, si ribadisce la necessità, per gli operatori sanitari, di partecipare alle attività di 
formazione continua, considerato requisito indispensabile per svolgere la propria attività 
professionale; 
 
 - con determinazione dirigenziale n. 1002 del 16/12/2011 si è dato avvio all’accreditamento dei 
Provider Regionali che si occupano della formazione del personale sanitario e che rilasciano 
attestazioni ai sensi della normativa in Educazione Continua in Medicina (ECM) e ai sensi delle 
indicazioni nazionali emanate in materia dalla Conferenza Stato Regioni in data 5 novembre 2009, e 
successivo Regolamento applicativo del 13 gennaio 2010, e in data 19 aprile 2012;  
 
Tenuto conto che il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali in data 10 gennaio 
2014 ha approvato il “Regolamento per la Formazione Continua degli Assistenti Sociali” , redatto ai 
sensi del DPR 137/2012 , con il quale si stabilisce e si disciplina l’obbligo di formazione continua 
degli iscritti all’albo professionale, a tutela dell’interesse pubblico e al corretto esercizio della 
professione; 
 
vista la richiesta avanzata dal Consiglio Regionale degli Assistenti Sociali del Piemonte (CROAS), 
ns. prot. n. 23528 del 18/11/2014, con la quale si richiede la collaborazione dell’Ente Regione 
Piemonte per la diffusione di informazioni relative ad attività formative organizzate dai provider 
regionali, rivolte anche alla figura degli Assistenti Sociali del Piemonte, nonché per il rilascio del 
relativo attestato di frequenza utilizzabile da parte dell’Ordine degli Assistenti Sociali per 
l’attribuzione dei relativi crediti formativi; 
 
   considerato l’interesse della Regione a garantire un alto standard formativo anche dell’Assistente 
Sociale, quale figura centrale nell’ambito dei servizi socio-assistenziali; 
 
ritenuto che, pur non rientrando  l’Assistente Sociale fra le figure sanitarie con obbligo di 
acquisizione di crediti ECM, sia fattibile una collaborazione relativa alla divulgazione di 
informazioni sull’organizzazione dei corsi di formazione che i provider regionali già organizzano 
sul territorio regionale e al rilascio del relativo attestato di partecipazione; 
 
ritenuto opportuno, pertanto, approvare in via sperimentale, per 1 anno dalla data di sottoscrizione, 
la convenzione tra Regione e Consiglio Regionale degli Assistenti Sociali del Piemonte (CROAS) 
sulla base dei criteri fissati nel testo della Convenzione, di cui all’allegato A) della presente 
deliberazione;  
 
tutto ciò premesso; 



 
visto  il decreto legislativo 229/99, di modifica del D.lgvo 502/92; 
 
visti gli  Accordi Stato Regioni del 5 novembre 2009, e successivo Regolamento applicativo del 13 
gennaio 2010, e del 19 aprile 2012;  
vista la DGR n. 7 - 2208 del 22 giugno 2011; 
vista la D.D. n. 1002 del 16/12/2011; 
 
la Giunta Regionale, con voto unanime espresso nei modi di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni in premessa illustrate, lo schema di convenzione tra la Regione 
Piemonte e il Consiglio Regionale degli Assistenti Sociali del Piemonte (CROAS) per la 
divulgazione di informazioni relative ad attività formative organizzate dai provider regionali ECM, 
rivolte anche alla figura degli Assistenti Sociali, nonché per il rilascio dei relativi attestati di 
frequenza utilizzabili, da parte dell’Ordine degli Assistenti Sociali, per l’attribuzione dei relativi 
crediti formativi, secondo i criteri di cui all’allegato A) , parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
 
- di dare atto che la convenzione, che avrà, in via sperimentale, la durata di 1 anno,  non comporta 
oneri di spesa a carico della Regione; 
 
- di autorizzare il Direttore della Direzione “Sanità” a sottoscrivere la citata convenzione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, lettera d) del D.lgs 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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    ALL. A) 
 Convenzione tra 

Il Consiglio Regionale dell' Ordine Assistenti Sociali Regione Piemonte (di seguito per brevità 
CROAS Piemonte) 

con sede in Torino, Via Piffetti 49  

rappresentato dalla Presidente dott.ssa Barbara Rosina  

e

La Regione Piemonte- Direzione Sanità-
con sede in Torino- Corso Regina Margherita 153 

Rappresentata dal Direttore Regionale dott. Fulvio Moirano 

Premessa

Gli Standard globali di qualità per la formazione degli Assistenti sociali approvati nel novembre 
2003 dal Comitato GMQS (Global Minimum Qualifying Standards), identificano linee - guida 
internazionali per la formazione degli Assistenti sociali, considerata come processo dinamico teso 
alla costante verifica dell’identità professionale - anche in relazione agli specifici contesti storici e 
politici - e riconoscono l’importanza dell’applicazione dei valori e dei principi etici della 
professione nei programmi formativi e nella loro attuazione, nella consapevolezza che la 
dimensione etica e la base scientifica della professione ne rappresentano componenti essenziali, 
nell’interesse prioritario dei cittadini fruitori del Servizio Sociale.  

La Raccomandazione del Comitato dei ministri del Consiglio d’Europa del 17 gennaio 2001 
riconosce che “il Servizio Sociale Professionale richiede il più alto livello di responsabilità per 
l’assunzione di decisioni e per maturare giudizi da parte degli Assistenti sociali e che questo 
elevatissimo livello di competenza, richiede pertanto una formazione ed un tirocinio professionale 
appropriati”.

Il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, contempla all’art. 3, comma 5, lett. b), la “previsione dell'obbligo per il professionista 
di seguire percorsi di formazione continua predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dai 
consigli nazionali (...). La violazione dell'obbligo di formazione continua determina un illecito 
disciplinare e come tale è sanzionato sulla base di quanto stabilito dall'ordinamento professionale 
che dovrà integrare tale previsione”.

All’Ordine degli Assistenti sociali è affidato il compito di tutelare il corretto esercizio della 
professione e di garantire la competenza e la professionalità dei propri iscritti nell’interesse della 
collettività.  

La formazione continua sostiene e migliora le competenze professionali anche promuovendo 
processi di riflessività critica e di innovazione. 
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Gli artt. 18, 51, 54 del Codice deontologico della professione di Assistente sociale prescrivono ai 
professionisti il dovere di competenza e l’obbligo di richiedere attività di aggiornamento e 
formazione continua.  
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 7-2208 del 22/06/2011 e successive Determinazioni 
Dirigenziali è stato istituito il sistema di governo regionale della formazione continua del personale 
sanitario operante nelle strutture del SSR, ai sensi del D.lgvo 229/99 di modifica del D.lgvo 502/92; 

Con Determinazione Dirigenziale regionale n. 1002 del 16/12/2011 si è dato avvio 
all’accreditamento dei Provider Regionali che si occupano della formazione del personale e che 
rilasciano attestazioni ai sensi della normativa ECM (Educazione continua in medicina) nonché ai 
sensi delle indicazioni nazionali emanate in materia dalla Conferenza Stato Regioni in data 5 
novembre 2009, e successivo “Regolamento applicativo” del  13 gennaio 2010, e in data 19 aprile 
2012;

Visti

1. il DPR 137/12 "Regolamento recante la riforma degli Ordini professionali" in particolare l'art. 7 
comma 2 e 5;

2. il Regolamento per la Formazione Continua per gli assistenti sociali approvato dal Consiglio 
nazionale nella seduta del 10 gennaio 2014 del. 01/2014 (ex DPR 137/12);

3. la circolare del Consiglio Nazionale dell’Ordine Assistenti Sociali (CNOAS) del 7 marzo 2014 
prot. 1077/14 "Regolamento in materia di formazione permanente", in particolare il punto 1/a;

4. il "Regolamento formazione continua degli assistenti sociali  del Piemonte e della  commissione 
per l’autorizzazione della formazione continua" approvato nella seduta di consiglio del 1 luglio 
2014 - del. 106/2014 

5. la documentazione regionale di cui sopra 

Considerato

1. che i Consigli Regionali o il Consiglio Nazionale non necessitano di autorizzazione per 
organizzare eventi formativi e secondo quanto disposto dall’art.7 comma 5 del DPR 137/2012 
possono operare anche in convenzione e/o cooperazione con altri soggetti pubblici o privati;  
2. che il CROAS Piemonte intende strutturare con enti/agenzie prassi di collaborazione per definire 
percorsi di formazione sempre più rispondenti ai bisogni degli iscritti e che per meglio comprendere 
tali bisogni ha realizzato una rilevazione di dati che si impegna ad aggiornare annualmente;   
3. che il CROAS Piemonte ha anche l'esigenza di rispondere ai bisogni formativi di iscritti inseriti 
in situazioni lavorative precarie o disoccupati o inseriti in enti che per le loro caratteristiche non 
organizzano un ampio spettro di attività formative o impegnati in ambiti lavorativi differenti, 
nonché di tutelare il corretto esercizio della professione garantendo la competenza e la 
professionalità dei propri iscritti nell’interesse della collettività; 
4. che il CROAS Piemonte è interessato a riconoscere e valorizzare i percorsi formativi fin dalla 
fase di progettazione;
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5. che la Regione Piemonte ha indicato AREE di interesse per la formazione del personale che 
opera nel Servizio Sanitario Piemontese, che comprendono anche iniziative rivolte agli Assistenti 
Sociali;
6. che i Provider accreditati al sistema regionale ECM possono includere tra i destinatari delle 
proprie iniziative formative le figure non sanitarie  di Assistente Sociale e rilasciare loro attestato di 
partecipazione con superamento della prova di apprendimento, ove prevista 

Convengono e stipulano quanto segue 

1. il CROAS Piemonte garantisce idonea diffusione e informazione agli iscritti delle attività 
formative organizzate dai Provider Regionali ECM attraverso forme comunicative adeguate e  
potrà, ove lo ritenga opportuno, proporre al singolo Provider regionale progetti formativi da 
realizzare, definendo, di volta in volta, le condizioni di partecipazione degli Assistenti Sociali; 

2. l’attestato rilasciato dai provider accreditati al sistema regionale ECM comporterà la possibilità 
per i partecipanti Assistenti Sociali di richiedere i crediti formativi al CROAS Piemonte, ai sensi del 
Regolamento formazione continua degli Assistenti Sociali  del Piemonte e della  Commissione per 
l’autorizzazione della formazione continua" approvato nella seduta di consiglio del 1 luglio 2014 – 
delibera n. 106/2014.

Il CROAS Piemonte e La Regione Piemonte provvederanno al trattamento dei dati personali 
esclusivamente per il perseguimento dei propri fini istituzionali come previsto dal DLgs 196/2003.

Il presente accordo ha validità in via sperimentale per un anno dalla data di sottoscrizione, può 
essere modificato su richiesta di uno dei due contraenti e potrà essere rinnovato dietro istanza 
dell'ente/agenzia formativa.  

 La Regione Piemonte      CROAS Piemonte   
         Il legale rappresentante             Presidente 

Torino,


